
Mercoledì, XI settimana del Tempo 
Ordinario

Testo del Vangelo ( Mt  6,1-6.16-18): In quel tempo, Gesù disse ai 

suoi discepoli: «State attenti a non praticare la vostra giustizia 

davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è 

ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli.  Dunque, 

quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come 

fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati 

dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 

ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua 

sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel 

segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

»E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle 

sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, 

per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto 

la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua 

camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il 

Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

»E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, 

che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che 

digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 

ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il 

volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, 

che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 

ricompenserà».

«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere 



ammirati da loro»
Rev. D. Antoni CAROL i Hostench 

(Sant Cugat del Vallès, Barcelona, Spagna)

Oggi, Gesù ci invita a operare per la gloria di Dio, con lo scopo di gradire al Padre, 

che perciò stesso siamo stati creati. Cosi lo afferma il Catechismo della Chiesa 

Cattolica: «Dio ha creato tutto per l’uomo, ma l’uomo è stato creato per servire e 

amare Dio e per offrirgli tutta la creazione». Questo è il senso della nostra vita e il 

nostro onore: gradire al Padre, compiacere Dio. Questo è il testimonio che ci ha 

lasciato Cristo. Magari il Padre celeste possa dare di ognuno di noi lo stesso 

testimonio che ha dato del suo Figlio al momento del battesimo: «Questi è il Figlio 

mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto» (Mt 3,17).

La mancanza di una retta intenzione sarebbe specialmente grave e ridicola se 

avvenisse in atti come la preghiera, il digiuno e l´elemosina, perché questi sono atti 

di pietà e carità, vuol dire, atti che —di per se— sono propri della virtù della 

religione o atti che si eseguono per amore a Dio.

Per questo, «guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per 

essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che 

è nei cieli» (Mt 6,1). Come potremmo gradire a Dio se quello che procuriamo fin 

dall´inizio è che ci vedano ed essere ben considerati —prima di tutto— davanti agli 

uomini? Non significa che dobbiamo nasconderci dagli uomini affinché non ci 

vedano, piuttosto si intende che dobbiamo dirigere le nostre buone opere 

direttamente e in primo luogo a Dio. Non importa e non è nemmeno pregiudizievole 

che ci vedano gli altri: al contrario, poiché possiamo educarli con la testimonianza 

coerente del nostro agire.

Quello che è veramente importante —e molto!— è che noi vediamo Dio dietro le 

nostre azioni. E, per questo, dobbiamo «esaminare con molta cura (accuratezza) la 

nostra intenzione in tutto quello che facciamo, e non cercare i nostri interessi, se 

vogliamo servire il Signore» (San Gregorio Magno).



Pensieri per il Vangelo di oggi

«Se qualche germoglio del fuoco dell'amore divino si è già acceso in te, non volerlo manifestare 
subito fuori; attenzione a gettarlo al vento. Tieni il forno chiuso, in modo che non si raffreddi, né 
perda calore» (San Carlo Borromeo)

«Tutte le manifestazioni penitenziali hanno valore agli occhi di Dio solo se sono segno di cuori 
sinceramente pentiti. La vera "ricompensa" non è l'ammirazione degli altri, ma l'amicizia con 
Dio» (Benedetto XVI)

«Cristo Gesù ha sempre fatto ciò che era gradito al Padre. Egli ha sempre vissuto in perfetta 
comunione con lui. Allo stesso modo i suoi discepoli sono invitati a vivere sotto lo sguardo del 
Padre ‘che vede nel segreto’ (Mt 6,6) per diventare ‘perfetti come è perfetto il Padre celeste’ (Mt 
5,48)» (Catechismo della Chiesa Cattolica, nº 1.693)


